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Oggetto: accordo del 18 luglio 2007 sul trasporto ferroviario ed emendamenti al DDL 1644 
 
 
 
 Le scriventi Segreterie Nazionali il giorno 18 settembre sono state convocate dall’8a   
Commissione Lavori Pubblici, Comunicazioni del Senato per una audizione circa la parte relativa al 
trasporto ferroviario contenuta nel citato DDL 1644. 
 
 Nel corso della riunione abbiamo avuto notizia che gli emendamenti al testo del DDL, 
relativi agli impegni assunti dal Governo a conclusione dell’incontro del 18 luglio con le 
Organizzazioni Sindacali, sono stati presentati da alcuni Senatori in Commissione e che saranno 
sostenuti nel corso della discussione in Senato. 
 
 È stato affermato in audizione, dai componenti della suddetta Commissione, che gli stessi 
emendamenti non sono stati presentati dal Governo e questo non sembra coerente con il verbale 
sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali. 
 
 Ricordiamo che l’intesa del 18 luglio è venuta  a seguito di un confronto al quale hanno 
partecipato la Presidenza del Consiglio e i Ministeri interessati, a partire dal primo incontro a 
Palazzo Chigi del 15 maggio, che si è successivamente sviluppato nei tre tavoli previsti da 
quell’intesa. 
 
 La vertenza sindacale riguardante il trasporto ferroviario ha trovato, a seguito dell’impegno 
del Governo, oltre alla sospensione degli scioperi nazionali, un fondamentale punto di attestazione 
che può consentire uno sviluppo positivo dell’intera questione ferroviaria che riguarda le regole 
per la concorrenza e l’accesso al mercato, il contratto unico di riferimento per l’intero settore, le 
clausole sociali ed il Piano d’Impresa di FS. 
 
 
 
 
 



 
 
 Per queste ragioni chiediamo al Governo di sostenere i contenuti degli emendamenti 
facenti parte degli impegni sottoscritti con l’accordo del 8 luglio, attraverso le necessarie 
modifiche all’art. 13, anche nel caso in cui il provvedimento dovesse essere approvato dal Senato 
con voto di fiducia. 
 
 
 
 

Le Segreterie Nazionali 


